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1) LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO 

Costituiscono riferimento per la realizzazione delle opere le seguenti normative: 

- D. Lgs. n. 50/’16 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) e s.m.i.; 

- D. P. R. n. 207/’10  (Regolamento attuativo del codice dei contratti), per gli articoli ancora vi-

genti, e s.m.i.; 

- D. P. R. n. 503/’96 (Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici pub-

blici); 

- D.M. n. 236’89 (norme per il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati); 

- D. M. n. 380’01 (Disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia); 

- L. 412/’75 e decreti attuativi D.M. 18/12/’75 e D.M. 13/09/’77 (Norme e standars per 

l’edilizia scolastica);  

- L. 133/’08 e D.P.R. 81/’09 (Norme per la riorganizzazione della rete scolastica); 

- D. Min. Int. 26/08/’92 (Norme prevenzione incendi edilizia scolastica); 

- L. 123/’07, D. Lgs. n. 81/’08, D. Lgs. n. 106/’09 e s.m.i. (Testo unico sulla salute e sicurezza 

sul lavoro); 

- L. n. 1086/’71 (Norme tecniche per le costruzioni in c.a., acciaio, legno, muratura); 

- D. M. Infr. del 14/01/’08 (Norme tecniche per le strutture); 

- Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20/03/’03, O.P.C.M. n. 3431, 

D.G.R. n. 64/’03, D.G.R. n. 61 – 11017/’03, D.G.R. n. 11 – 13058/’10 e D.G.R. n. 4/’11 (Norme 

per le costruzioni in zona sismica); 

- D. P. R. 151/’11 (Procedimenti relativi alla prevenzione incendi); 

- D. Lgs. n. 28/’11 (Promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili); 

-  Legge 221/2015 pubblicata sulla G.U. n. 13 del 18/01/2016 (disposizioni in materia ambientale). 

 

2) PREMESSA 

La Regione Piemonte al fine di promuovere, valorizzare e sviluppare il patrimonio di edilizia 

scolastica sul territorio ha finanziato un "Bando Parco Progetti 2012-13-14 - Edilizia Scola-

stica". 

Il Bando nasceva con l’obiettivo di favorire il coordinamento ed il più razionale sfruttamen-

to della rete scolastica, rendere possibile la riqualificazione delle strutture scolastiche,. 

promuovere la rispondenza dei nuovi edifici scolastici agli standard di eco-efficienza ed 

alle prescrizioni legislative in materia di rendimento energetico, risanamento e tutela della 

qualità dell'aria, dotare la Regione Piemonte di un "parco progetti" coerenti con gli indirizzi 

programmatici della Stessa cui attingere nel triennio 2012-2014. 
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L’arch. Alberto Vaccario, nell’agosto 2012, ha redatto un progetto preliminare riguardante i 

lavori di riqualificazione dell'edificio scolastico di via Della Chiesa 20 nel Comune di La 

Loggia in cui è ubicata la Scuola secondaria di I grado Leonardo Da Vinci. 

Il progetto si poneva l’obiettivo di adeguare l’edificio alle vigenti norme in materia di agi-

bilità, sicurezza ed igiene, di abbattimento delle barriere architettoniche, di efficientamento 

energetico e di sicurezza in caso di sisma. 

A seguito di ulteriori indagini fatte condurre dall’Amministrazione Comunale è risultato priorita-

rio, dal punto di vista strutturale, garantire la sicurezza degli utenti dallo sfondellamento dei so-

lai. 

Anche la rampa prevista per portatori di handicap prevista nel preliminare è stata riconsiderata e 

localizzata a piano del cortile seminterrato in modo da garantire la completa accessibilità anche 

al piano seminterrato dell’edificio scolastico. 

La riorganizzazione degli spazi interni è stata, peraltro, rivista in seguito alle esigenze maturate 

negli anni ed è stata ristudiata per garantire il rispetto degli standars di cui alla L. 412/’75 ed ai 

successivi decreti di attuazione. 

 

3) DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

L'edificio ospitante la Scuola secondaria di primo grado “Leonardo da Vinci” è ubicato in 

via Della Chiesa nel Comune di La Loggia. 

L'accesso principale dell'edificio avviene da via Della Chiesa, attraverso due cancelli pe-

donali ed uno carrabile.  

Tramite un’ampia scala alla quale è affiancata una rampa si giunge al piano rialzato in un 

atrio distributivo che permette di raggiungere le aule presenti al piano, il blocco di servizi 

igienici, i locali dei collaboratori scolastici, il vano scala e l’ascensore che permettono di 

raggiungere il piano seminterrato ed il piano primo. 

Al piano primo si trovano oltre ad un blocco di servizi igienici, altre aule. 

I laboratori attrezzati per le diverse attività didattiche, l’ex alloggio del custode e la ex 

mensa sono situati nel piano seminterrato. 

Il piano seminterrato è direttamente collegato con l'esterno attraverso una scala, che condu-

ce verso via della Chiesa, ed alcune uscite che conducono ad un cortile laterale e, da qui, 

attraverso un’ampia al giardino di pertinenza dell’edificio. 

Sul retro sono posizionate due scale di cui una metallica di emergenza. . 

La palestra, posizionata nel cortile della scuola e da essa staccata, è costituita da una tenso-

struttura in legno lamellare.  

A servizio della stessa è in corso la costruzione di un edificio a servizi. 
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L'edificio, individuato a catasto al foglio 3 mappale 924 sub 1-2-3, risulta di proprietà Co-

munale. 

All'interno edificio scolastico e nelle aree di sua pertinenza si rilevano una serie di proble-

matiche ed elementi costruttivi fuori norma. 

Le criticità riscontrate possono riassumersi come di seguito: 

- la rampa esistente in corrispondenza del prospetto principale non rispetta nel primo tratto 

la larghezza minima di 1,50 m e presenta la pavimentazione in gomma ammalorata; 

- il piano seminterrato è collegato al cortile solo da una scala e non è presente alcuna rampa 

a norma per persone disabili; 

- la pavimentazione del cortile posto a quota -1,95 m è costituita da un battuto di cemento 

ammalorato ed è posta quasi a livello del piano seminterrato per cui, in caso di forti piogge 

il piano seminterrato si allaga; 

- i serramenti esterni di tutto l'edificio presentano vetro semplice e non rispettano le pre-

scrizioni della normativa vigente in materia di sicurezza e contenimento energetico; 

- l’alloggio che una volta ospitava il custode è completamente dissestato; 

- le verifiche statiche commissionate dall’Amministrazione Comunale hanno evidenziato lo 

sfondellamento di tratti di solaio; 

- il rivestimento in lastre di calcestruzzo della parete esterna del piano seminterrato è insta-

bile e costituisce un pericolo in caso di crollo;  

- risulta necessaria la riorganizzazione dei locali posti al piano seminterrato in quanto la 

mensa non viene più utilizzata e può essere destinata ad auditorium e l’alloggio del custode 

può essere riconvertito in biblioteca permettendo il rispetto degli standars di cui alla L. 

412/’75 e successivi decreti di attuazione. 

 

4) DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO 

Il progetto prevede opere finalizzate al risanamento di parte dell'edificio ed all'adeguamento 

di questo alle normative in vigore in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, 

rendimento energetico, antincendio e sicurezza. 

Le scelte progettuali compiute rispondono alla necessità di migliorare le prestazioni fornite 

dall'organismo scolastico ai fruitori dello stesso. 

L’abolizione del locale mensa permette di realizzare un auditorium, quella dell’alloggio cu-

stode di ricavare un’ampia biblioteca. 

Le principali opere in previsione sono di seguito descritte. 
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4.1) Opere antincendio e contestuale abbattimento delle barriere architettoniche 

Sono previste opere che permettono la fuga ai portatori di handicap in caso di incendio. In 

particolare: 

- la costruzione di una rampa, avente pendenza pari al 7,8% e larghezza  1,50 m, che per-

metterà il superamento del dislivello tra il piano cortile del seminterrato ed il giardino di 

pertinenza della scuola e l’accessibilità della palestra; tale rampa sarà raccordata al cortile 

asfaltato mediante la costruzione di un nuovo marciapiedi di larghezza minima 1,50 m; 

- la messa a norma della rampa costituente l’accesso principale della scuola che sarà 

allargata in modo da ottenere una larghezza netta costante di 1,50 m e ripavimentata. 

I marciapiedi, delimitati da cordoli aventi sezione  12/15 cm * 25 cm, saranno pavimentati con 

masselli colorati in cls prefabbricato, sp. min. 5/6 cm, posati su 4-6 cm di sabbia e su di un sotto-

fondo costituito da 10 cm di cls di classe non inferiore a C 25/30 armato con rete elettrosaldata di 

acciaio B450C avente diametro 8 mm e maglia 10 cm x 10 cm. 

Il piano del cortile seminterrato sarà abbassato di circa 17 cm ed avrà la stessa pavimentazione 

descritta per i marciapiedi. In questo modo si impedirà o, quanto meno, si eviterà il più possibile, 

all’acqua di pioggia di allagare il piano seminterrato.  

Gli accessi a raso esistenti saranno, di conseguenza, raccordati con rampe aventi pendenza mas-

sima del 15% e lunghezza 1,00 m previa costruzione di un ripiano. 

Chiusini e griglie esistenti saranno riposizionati secondo le nuove quote di progetto. 

La vecchia canalina portacavi ispezionabile, previa verifica della sua funzionalità attuale (non 

più in uso secondo l’ufficio tecnico) sarà soppressa.  

La rampa sarà realizzata con struttura portante a C in calcestruzzo di classe C25/30, spessore mi-

nimo 20 cm, armata con doppia rete elettrosaldata di acciaio B450C avente diametro 8 mm e 

maglia 10 cm x 10 cm. 

La soletta orizzontale poggerà su tavelloni aventi dimensioni 6 x 25 x 150 e sarà in calcestruzzo 

di classe C25/30, spessore minimo 10 cm, armato con rete elettrosaldata di acciaio B450C avente 

diametro 8 mm e maglia 10 cm x 10 cm. La pavimentazione sarà la stessa descritta per i marcia-

piedi. 

Per realizzare la rampa sarà necessario spostare più in alto di circa 1,00 m la tubazione del gas 

metano di alimentazione della centrale termica posta ora a 2,74 m dal piano cortile e che interfe-

rirebbe con la stessa. 

Completerà l’opera una ringhiera a disegno semplice in acciaio zincata a caldo secondo le norme 

UNI 5744/66 e verniciata con due mani di smalto di finitura idoneo per superfici zincate. 



 5

Alle scale esistenti, una in calcestruzzo e l’altra in acciaio, sarà aggiunto un gradino per compen-

sare l’abbassamento del piano del cortile. Di conseguenza, dovranno essere modificate ed allun-

gate le ringhiere.   

Per la rampa adiacente all’accesso principale, dopo aver rimosso la pavimentazione esi-

stente, la copertina in mattoni del tratto in ampliamento e la ringhiera, si aggiungeran-

no, su un cordolo in c.a. di dimensioni minime 20x20 cm, una cortina di mattoni faccia 

a vista sp. 12 cm in modo da ottenere la larghezza minima netta di 1,50 m, una nuova 

copertina in mattoni pieni analoga all’esistente, si liscerà il piano di posa con materiale 

autolivellante ad indurimento rapido a base di cemento e resine (fino ad un massimo di 

5 kg/mq) e si poserà un pavimento in gomma sintetica in rotoli (dimensioni (1,90x14 m) 

con granuli multicolori fini pre-vulcanizzati incorporati avente superficie liscia, anti-

scivolo, resistente all’usura, con trattamento polimerico superficiale protettivo per faci-

litare pulizia e manutenzione. 

Completerà l’opera la posa di nuove ringhiere in acciaio, aventi lo schema di quella 

centrale esistente con croce di San Andrea e rete, zincate a caldo secondo le norme UNI 

5744/66 e verniciate con due mani di smalto di finitura idoneo per superfici zincate. 

Le pedate della scala di accesso principale saranno rimosse e, dopo risagomatura dei 

gradini, saranno posizionate nuove pedate in serizzo antigorio aventi spessore 4 cm, su-

perficie fiammata e bordo a toro. I mancorrenti esistenti, se rimossi, saranno riposizio-

nati.  

Per evitare urti ed infortuni contro gli elementi strutturali, la scala di sicurezza esterna 

in acciaio sarà delimitata da una rete in acciaio plastificato a maglie rettangolari saldate 

avente altezza da 1,50 a 2,00 m fissata all’esistente ed a paletti di acciaio zincato e ver-

niciato. Nella stessa sarà ricavata una porta munita di lucchetto per garantire la pulizia.     

Le opere antincendio superano di gran lunga il 10% dell’importo di progetto 

(10%x320.107,06= € 32.010,71) richiesto dalla Regione. Come si deduce dalle catego-

rie di lavori (vedere computo e capitolato) le rampe che garantiscono l’evacuazione del 

piano seminterrato già da sole incidono per € 40.713,83 (cat. 8 - rampe) > € 32.010,71. 

 4.2) Impianti termico ed elettrico  

Il progetto prevede: 

- l’implementazione dell’impianto termico con l’aggiunta di nuovi termosifoni e la pulizia, carteggia-

tura e verniciatura con una mano di minio e 2 di smalto dei due vecchi termosifoni esistenti;  

- il rifacimento dell’impianto elettrico e dati nella zona dell’alloggio una volta destinato al custode e 

che, dopo la realizzazione delle opere, ospiterà la biblioteca.  
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Per tutti i termosifoni della zona biblioteca è prevista la fornitura e posa di copritermo di sicurezza co-

stituiti da tubi in PVC diam. 50 mm, sp. 2 mm, atossici (direttiva 67/548/CE) in classe 1. 

Per le specifiche tecniche si dovrà fare riferimento agli allegati 1T ed 1E ed alle tavole 1E, 2E ed 1T 

facenti parte del progetto.   

4.3) Interventi edilizi al piano seminterrato 

L’alloggio all’origine destinato al custode sarà completamente ristrutturato e destinato a 

biblioteca. 

Dopo aver rimosso intonaci, impianti, pavimenti, sottofondi e divisori sono previsti i se-

guenti interventi: 

- rinzaffo delle murature e del soffitto con malta di calce idraulica per uno spessore fino a 2 cm; 

- posizionamento sul soffitto di rete antisfondellamento zincata elettrosaldata, diametro 1,8 mm e 

maglia 25,4 x 25,4 mm, sovrapposizione minima 10 cm, ancorata con tasselli a percussione, cor-

po cilindrico ed estremità conica, diametro 8 mm, lunghezza 135 mm, rondelle di diametro mag-

giore di 40 mm, in ragione di un tassello ogni 90 cm massimo su ciascun travetto ad interasse 50 

cm;   

- intonacatura delle murature e del soffitto con malta di calce idraulica colorata per uno spessore 

di almeno 0,5 cm (colore a scelta della D.L.); 

- cassonettatura con lastre di calcio silicato o cartongesso REI 120 delle tubazioni esistenti a sof-

fitto fissate ad angolari e lame in acciaio ancorati alle strutture esistenti e collegati tra di loro con 

bulloni o saldature previo posizionamento verso l’esterno di pannelli di lana di roccia aventi den-

sità di 50 kg/mc; 

- posa di malta confezionata con 500 kg di cemento tipo 325 ed 1 mc di sabbia per creazione del 

sottofondo del pavimento; 

- posa di pavimenti costituiti da piastrelle in grès ceramico fine porcellanato, ottenuto da impasto 

di argille nobili, di tipo omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, inassorben-

te, antigelivo, altamente resistente agli attacchi fisici e chimici, con superficie a vista antisdruc-

ciolo nei formati 30 x 30 o 40 x 40 cm, colori e dimensioni a scelta della committenza; per la po-

sa si utilizzerà adesivo in polvere a base cementizia, applicato con spatola dentata per uno spes-

sore di mm 2-5; per la formazione e la sigillatura delle fughe (mm 0-5) si userà malta a base di 

resine sintetiche ed idrofobanti;  

- posa di zoccolini battiscopa in grès ceramico fine porcellanato nel formato 7,5x15 cm, ottenuto 

da impasto di argille nobili, di tipo omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, 

inassorbente, antigelivo, altamente resistente agli attacchi fisici e chimici, con bordi arrotondati o 

a squadra;  
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- posa di soglie e davanzali, con bordo a vista bisellato e dotati di gocciolatoio, in lastre aventi 

spessore 2 cm di serizzo antigorio; 

- completamento delle murature di tamponamento, tipo cassa vuota, con blocchi alveolati di late-

rizio aventi spessore minimo 8 cm e classe F180, R 180, E 180, I 120, legati con malta M2; 

- demolizione parziale della muratura dell’auditorium e della soletta dell’intercapedine in mo-

do da rendere possibile la creazione di aperture in grado di soddisfare il rapporto di aerazione 

ed illuminazione; 

- rimozione, all’interno ed all’esterno dell’auditorium, del camino in acciaio della cucina non 

più utilizzata;   

- tinteggiatura delle pareti della nuova biblioteca con idropitture lavabili per interni a base di re-

sine sintetiche con tenore di resine non inferiore al 30% a 2 o più riprese e formazione nella stes-

sa di una zoccolatura, alta almeno 1 m, con vernici resinoplastiche (tipo plasticoat o leorm) tra-

sparenti date a più riprese. 

4.4) Interventi di efficientameto energetico al piano seminterrato ed in corrispondenza 

del vano scala a nord-ovest  

Rimosse le lastre in calcestruzzo di rivestimento delle pareti del piano seminterrato che, peraltro, 

costituiscono un pericolo in quanto sconnesse ed in fase di distacco, si procederà a: 

- spicconare e rasare con malta da rinzaffo la superficie da rivestire con cappotto; 

- incollare e tassellare pannelli di polistirene sinterizzato (EPS) esenti da CFC o HCFC aventi 

spessore 10 cm (ridotto a 4 cm in corrispondenza dei risvolti dei serramenti), resistenza a com-

pressione 100 Kpa, densità tra 18 e 28 kg/mc (secondo norma UNI EN 13153), euroclasse di re-

sistenza al fuoco E, marchiatura CE e λ = 0,033 W/mK con canale di ventilazione per smalti-

mento del vapore acqueo in eccesso; 

- stendere un rasante colorato a base di calce idraulica naturale previa posa di rete di armatura e 

stesura di fissativo; 

- posare un faldalino di protezione del cappotto in acciaio zincato preverniciato sp. min 5/10 di 

mm e sviluppo minimo 30 cm fissato al muro esistente previo taglio dello stesso con flessibile; 

- rimuovere i serramenti esistenti al piano seminterrato ed in corrispondenza delle scale e posare 

nuovi serramenti. 

I nuovi serramenti avranno le dimensioni e le tipologie di aperture indicate nell’abaco di proget-

to. Saranno realizzati con profilati di alluminio colorato (RAL 8014) a doppio taglio termico, a-

vranno trasmittanza termica Uw compresa tra 1,6 e 2,0 W/mq K (UNI EN ISO 10077-1), profili 

fermavetro, gocciolatoi, serrature, ferramenta, maniglie e vetri camera basso emissivi antisfon-

damento marcati CE (UNI EN 14351-1) di dimensioni 3+3/15/3+3 con interposta, in ogni lastra, 
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una pellicola di polivinilbutirrale con U non superiore a 1,4 W/mq K e Rw = ca 36 dB. I vetri dei 

bagni saranno del tipo satinato. 

Ove previsto, saranno dotati di maniglioni antipanico comprensivi di barra orizzontale in acciaio 

cromato con scrocco laterale, cilindro esterno con funzionamento dall’interno ed aperture 

dall’esterno con maniglia e chiave. 

I davanzali e le soglie, in serizzo antigorio dello spessore minimo 2 cm, saranno dotati di goccio-

latoio ed avranno spigoli a vista bisellati.  

Le opere di efficientamento energetico superano di gran lunga il 20% dell’importo di 

progetto (20%x320.107,06= € 65.021,41) richiesto dalla Regione.  

Come si deduce dalle categorie di lavori (vedere computo e capitolato) i serramenti ed 

il cappotto al piano seminterrato incidono, rispettivamente, per € 74.158,38 (cat. 5 - 

serramenti) e per € 34.960,90 (cat. 6 - cappotto), per un totale di € 109.119,28 > € 

65.021,41. 

Si evidenzia che sarà necessario integrare il CPI, segnalando il non aggravio delle con-

dizioni di sicurezza, in quanto è prevista la sostituzione delle 3 grate e della porta esi-

stenti con quattro serramenti dotati di due griglie di aerazione che garantiscono più del 

doppio di quella necessaria. Le 3 grate esistenti, infatti, in inverno, dovevano essere co-

perte con fogli di nylon per evitare che le tubazioni dell’impianto gelassero. 

 

 5) CONFORMITA' AGLI STRUMENTI URBANISTICI 

L'intervento, da realizzarsi nell’area di pertinenza di un edificio scolastico di proprietà comunale, 

è compatibile con il PRGC vigente. 

 

4) ACCESSIBILITÀ E DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

L'area e l’edificio sono accessibili, con mezzi adeguati alla dimensione del cantiere da installare, 

da strada pubblica. 

Il cantiere richiederà l’occupazione parziale dell’area pertinenziale dell’edificio scolastico desti-

nato a scuola media. 

È stato predisposto il PSC che individua le soluzioni per ridurre le interferenze con le attività 

scolastiche. 

 

5) RELAZIONE GEOLOGICO-GEOTECNICA  

Per la relazione geologico-geotecnica si è fatto riferimento a quella del dott. geol. Marco Casale 

che ha condotto le indagini in sito per verificare la compatibilità delle opere previste nel proget-

to dei servizi da annettere alla palestra. 
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6) ELENCO ALLEGATI 

All. 1 A - Relazione tecnico-descrittiva opere edili, conformità agli strumenti urbanistici, acces-

sibilità e disponibilità delle aree, relazione geologico-geotecnica, documenti di progetto e quadro 

economico di spesa. 

All. 1 E - Relazione tecnico-descrittiva dell’impianti elettrico.  

All. 1 T - Relazione tecnico-descrittiva dell’impianto termico.  

All. 1 EN - Relazione tecnico di calcolo prestazione energetica dell’edificio. 

All. L.10/’91 – a - Relazione tecnica di cui alla D.G. R. Piemonte n. 46-11968/2009.  

All. L.10/’91 – b - Relazione tecnica di cui al D. Interministeriale 26/06/2015.  

All. 2 – Capitolato speciale d’appalto. 

All. 3 A  – Computo metrico estimativo opere edili.  

All. 3 E -T – Computo metrico estimativo impianti elettrico e termico.  

All. 4 A – Elenco prezzi opere edili. 

All. 4 E -T – Elenco prezzi impianti elettrico e termico. 

All. 5 A – Calcolo dell’incidenza della sicurezza e della manodopera per opere edili e crono-

programma generale dei lavori. 

All. 5 E -T – Calcolo dell’incidenza della sicurezza e della manodopera impianti elettrico e 

termico. 

All. 6 – Schema di contratto. 

All. 7 – Piano di sicurezza e coordinamento. 

All. 8 – Fascicolo della manutenzione opere. 

Tav. 1 – Estratto PRGC – Scala 1:2000; Estratto catastale  – scala 1:1500; Corografia generale – 

scala 1:10.000; Fotografia aerea tratta da Google Maps – fuori scala.  

Tav. 2 – Planimetria di rilievo – scala 1:200.  

Tav. 3a – Pianta piano seminterrato a quota – 0,45 di rilievo con indicazione delle opere di de-

molizione – scala 1:100. Pianta piano seminterrato a quota – 0,45 di progetto con indicazione 

delle opere di costruzione – scala 1:100. Tabella rapporti aeroilluminanti. Tabella di verifica 

standar.  

Tav. 3b – Pianta piano seminterrato a quota + 0,35 di rilievo con indicazione delle opere di de-

molizione – scala 1:100. Pianta piano seminterrato a quota + 0,35 di progetto con indicazione 

delle opere di costruzione – scala 1:100. Tabella rapporti aeroilluminanti.  

Tav. 4 – Pianta piano rialzato di rilievo – scala 1:100. Pianta piano rialzato di progetto con indi-

cazione delle opere di costruzione – scala 1:100. Tabella di verifica standar. 
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Tav. 5 – Pianta piano primo di rilievo – scala 1:100. Pianta piano primo di progetto con indica-

zione delle opere di costruzione – scala 1:100. Tabella di verifica standar. 

Tav. 6  – Prospetti di rilievo con indicazione delle opere di demolizione – scala 1:100. Prospetti 

di progetto con indicazione delle opere di costruzione – scala 1:100. 

Tav. 7 – Abaco dei serramenti e particolari costruttivi – Fuori scala. 

Tav.  1 E – Schema impianto elettrico - scala 1:100.  

Tav.  2 E – Quadri elettrici.  

Tav.  1 T – Schema impianto termico - scala 1:100.  

 

7) QUADRO ECONOMICO DI SPESA  
 

A
A.1 Importo lavori soggetto a ribasso d'asta  €          298 461,24 

A.2
Oneri della sicurezza D.Lgs 81/'08 non soggetti a ribasso d'asta 
(6,762% circa)  €            21 645,82 

TOTALE A)  €          320 107,06 
B

B.1 Iva sui lavori 10% 32 010,71€            
B.2 Residuo spese tecniche per progettazione, direzione lavori, contabilità 

e CSP e CSE compresi oneri (impegnate con D.D. n. 399 del 
23/12/2014)  €            11 128,51 

B.3 Integrazione spese tecniche per progettazione, direzione lavori, 
contabilità e CSP e CSE compresi oneri (impegnate con Det. n. 341 
del 03/12/2015)   €            26 810,70 

B.4
Fondo per accordi bonari (D.Lgs. n°50/2016, art. 205 e s.m.i.) 
calcolato su A) + B) 3% 13 138,18€            

B.5
Lavori in economia condotti direttamente dall'Amministrazione 
Comunale 19 000,00€            

B.6 Lavori in economia, imprevisti ed arrotondamenti IVA compresa < 5% 15 744,05€            
TOTALE B)  €          117 832,15 

 €          437 939,21 

SOMME A DISPOSIZIONE

TOTALE A) + B) 

QUADRO TECNICO ECONOMICO DI PROGETTO - LAVORI ADEGUAMENTO SCUOLA
LAVORI IN PROGETTO

 

ing. Pietro Luigi Baffa 

 


